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<<IL VESCOVO DI ROMA>> Primato e 

Sinodalità 1 
Il Vescovo di Roma è un documento del Dicastero per la 

promozione dell’unità dei cristiani: raccoglie il frutto dei dialoghi 

ecumenici sul ministero 

del Papa in risposta 

all’invito formulato quasi 

trent’anni fa da Giovanni 

Paolo II sulla scia dei 

passi compiuti dal 

Concilio Vaticano II in 

poi. L’obiettivo è cercare 

una forma di esercizio del primato che sia condiviso dalle Chiese 

che nei primi secoli hanno vissuto in piena comunione. Anche se 

non tutti i dialoghi teologici «hanno trattato il tema allo stesso 

livello o con la stessa profondità», è possibile segnalare alcuni 

“nuovi approcci” alle questioni teologiche più controverse. 

Rileggere i testi petrini 

Uno dei frutti dei dialoghi teologici è una rinnovata lettura dei 

“testi petrini”, che storicamente sono diventati un ostacolo 

all’unità tra i cristiani. «I partner del dialogo sono stati sfidati a 
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evitare proiezioni anacronistiche di sviluppi dottrinali successivi 

e a considerare nuovamente il ruolo di Pietro tra gli apostoli». È 

stata ad esempio riscoperta «una diversità di immagini, 

interpretazioni e modelli nel Nuovo Testamento, mentre nozioni 

bibliche come episkopé (ministero della supervisione), diakonia e 

il concetto di “funzione petrina” hanno contribuito a sviluppare 

una comprensione più completa dei “testi petrini”». 

L’origine del primato 

Un’altra questione controversa è la comprensione cattolica del 

primato del Vescovo di Roma come istituto di diritto divino, 

mentre la maggior parte degli altri cristiani lo intende come 

istituito solo di diritto umano. «I chiarimenti ermeneutici — si 

legge nel documento — hanno contribuito a mettere in una nuova 

prospettiva questa tradizionale dicotomia», considerando il 

primato sia di diritto divino che umano, cioè «come parte della 

volontà di Dio per la Chiesa e mediato attraverso la storia umana». 

I dialoghi hanno sottolineato la distinzione «tra l’essenza teologica 

e la contingenza storica del primato» e si chiede «una maggiore 

attenzione e valutazione del contesto storico che ha condizionato 

l’esercizio del primato nelle diverse regioni e periodi». 

Il Vaticano I 

Un ostacolo significativo è rappresentato dalle definizioni 

dogmatiche del Concilio Vaticano I . Alcuni dialoghi ecumenici 

hanno registrato «progressi promettenti nell’intraprendere una 

“rilettura” o “ri-ricezione” di questo Concilio, aprendo nuove 

strade per una comprensione più accurata del suo insegnamento», 

anche alla luce dei contesti storici e dell’insegnamento del 

Vaticano II . Si è dunque data una lettura diversa alla definizione 

dogmatica della giurisdizione universale del Papa, 

«individuandone l’estensione e i limiti». Allo stesso modo, si è 

potuta chiarire «la formulazione del dogma dell’infallibilità e 

persino di concordare su alcuni aspetti del suo scopo, riconoscendo 

la necessità, in alcune circostanze, di un esercizio personale del 

ministero dell’insegnamento, dato che l’unità dei cristiani è 

un’unità nella verità e nell’amore». Nonostante questi 

chiarimenti, riconosce il documento, «i dialoghi esprimono ancora 

preoccupazioni circa il rapporto dell’infallibilità con il primato del 
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Vangelo, l’indefettibilità di tutta la Chiesa, l’esercizio della 

collegialità episcopale e la necessità della ricezione». 

Un ministero per la Chiesa riconciliata 

Molti dialoghi teologici hanno riconosciuto «la necessità di un 

primato a livello universale. Facendo riferimento alla tradizione 

apostolica, alcuni dialoghi sostengono che, fin dalle origini della 

Chiesa, il cristianesimo si è fondato su sedi apostoliche principali 

che occupavano un ordine specifico, di cui la sede di Roma era la 

prima». Alcuni dialoghi hanno evidenziato che esiste una 

reciproca interdipendenza tra primato e sinodalità a ogni livello 

della vita della Chiesa: locale, regionale, ma anche universale. Un 

altro argomento in favore, di natura più pragmatica, riguarda il 

contesto contemporaneo della globalizzazione e le esigenze 

missionarie. I dialoghi teologici hanno individuato alcuni criteri 

del primo millennio «come punti di riferimento e fonti di 

ispirazione per l’esercizio accettabile di un ministero di unità a 

livello universale, quali: il carattere informale — e non 

primariamente giurisdizionale — delle espressioni di comunione 

tra le Chiese; il “primato d’onore” del Vescovo di Roma; 

l’interdipendenza tra la dimensione primaziale e quella sinodale». 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

➢ Sono aperte le Iscrizioni per i Pellegrinaggi dell’Anno Santo: 
➢ 10-13 MARZO 2025 Pellegrinaggio Giubilare con gli ADULTI. 

➢ 24-27 APRILE 2025 Pellegrinaggio Giubilare di RAGAZZI e 

FAMIGLIE. 

➢ 28 Luglio-3 Agosto 2025 Pellegrinaggio Giubilare ADO e GIOVANI. 

➢ Per informazioni rivolgersi a Don Marco. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ LE QUERCE sono in Vacanza e vi danno appuntamento al 10 

settembre per la ripresa degli incontri. 

➢ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

➢ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  

 
 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Iniziazione Cristiana. Aperte Iscrizioni al Primo Anno. 

✓ Preadolescenti: ci rivediamo a Settembre. 

✓ Adolescenti: ci rivediamo a Settembre. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 24/6/2024 al 30/6/2024 

 
  Ore 8.00 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 24 Balconi Mons. GB     

Mar 25 -     

Mer 26 -     

Gio  27 -     

Ven 28 -     

Sab  29   Aristide, Giacomo, Rita, 

Roberta, Fernanda 

Banfi 

Dom30   Pietro  Pietro Barbieri 

 

Affidiamo al Padre la nostra sorella: Alfieri Filomena che in questa 

settimana è entrata nella vita eterna.  

 
OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”.  

Canale YouTube:  Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario  

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Martedì e Mercoledì alle 

ore 8.00 – Giovedì e Venerdì alle ore 8.00.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 


